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Per le cucine ed i controlli sull'acqua potabile 

Incrimin 
sanitario 

direttore 
lovanm 

Il professor Macchia accusato d'omissione d'atti d'ufficio - Domani di nuovo i pasti in 
corsia? - Incontro tra il sindaco Vetere, l'assessore Prisco e il pretore Amendola 

La voce era già circolata 
nei giorni scorsi, e Ieri i 
magistrati hanno Incrimi
nato il direttore sanitario 
del S. Giovanni, professor 
Giovanni Macchia, per o-
mlsslone continuata di atti 
d'ufficio e per non aver ot
temperato alle diffide del
l'autorità giudiziaria. Il di
rettore sanitario è sotto ac
cusa per lo stato In cui i 
pretori hanno trovato le 
cucine dell'ospedale, per le 
quali è ancora In corso la 
disinfestazione e la derat
tizzazione. 

Come si ricorderà, già da 
sabato scorso i pretori ave
vano deciso che i locali, nei 
quali erano stati trovati e-
scrementi di topi e scar-
faggl, non erano adeguati 
per la preparazione dei pa
sti del ricoverati, ma le cu
cine sono state chiuse solo 
tre giorni fa. Al professor 
Macchia il magistrato ha 
anche contestato di non a-
ver provveduto ai lavori 
necessari, nonostante, va
rie segnalazioni e denunce, 
per rendere potabile l'ac
qua del reparto S. Maria. 
Reparto chiuso e sgombe
rato circa un mese fa. 

II direttore sanitario, 
che il comitato di gestione 
della USL all'unanimità a-
veva rimosso dal suo inca
rico martedì scorso, ieri 
mattina è stato interroga
to dal dottor Amendola. Al 
termine del colloquio ha 
dichiarato che 1 lavori nel
le cucine stanno proceden
do a tempo di record e che 
l'ospedale con tutta proba
bilità già domani o dopo
domani potrebbe essere in 
grado di assicurare i pasti 

a tutti 1 2 mila degenti. 
Nella giornata di ieri co

munque altre tre incrimi
nazioni sono state notifi
cate ad altrettanti dipen
denti della USL RM11 e ri
guardano il professor 
Gianfranco Vignola, ex 
coordinatore amministra
tivo dell'Unità sanitaria, il 
dottor Emilio Benincasa 
Stagni, ex direttore del 
CTO e coordinatore sani
tario della stessa USL; e il 
dottor Vittorio Romanelli, 
ex coordinatore sanitario. 
A tutti i sanitari è stata 

contestata l'accusa di o-
misslone d'atti d'ufficio e 
turbativa di pubblico ser
vizio, per non aver dato se
guito alle richieste di 
riammodernamento delle 
attrezzature della sala rag
gi, avanzate In più occasio
ni dal primario del reparto 
del Centro traumatologi
co, professor Tito Cornell. 
Quest'ultimo era stato già 
chiamato in causa dai ma
gistrati proprio per aver 
continuato a lavorare con 
attrezzature non idonee e 
che avrebbero potuto cau-
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sare danni ai pazienti. Il 
professor Benincasa Sta
gni, nei giorni scorsi era 
già stato rinviato a giudi
zio per Interruzione di 
pubblico servizio nella sua 
veste di ex direttore sani
tario del CTO. 

Un'altra notizia riguar
da l'incontro che avverrà 
oggi fra il sindaco Vetere, 
l'assessore Prisco e il pre
tore Amendola. Gli ammi
nistratori forniranno al 
magistrato una dettaglia
ta relazione dell'attuale si
tuazione sanitaria della 
capitale, dopo che nei gior
ni scorsi si sono consultati 
con i presidenti e i coordi
natori sanitari e ammini
strativi delle 20 USL di Ro
ma. 

Le commissioni di disci
plina, infine, tutte appro
vate mercoledì scorso dal
l'assemblea generale, sono 
già al lavoro per esamina
re i provvedimenti discipli
nari avviati dalle ammini
strazioni sanitarie nel con
fronti dei dipendenti degli 
ospedali. 

• In via della Vite, l'antica 
strada del centro storico 
cittadino, situata tra piaz
za di Spagna (via di Propa
ganda) e il vecchio Corso, è 
stato inaugurato il nuovo 
impianto di illuminazione 
pubblica. Alla cerimonia 
sono intervenuti l'assesso
re ai Servizi tecnologici, 
Tortosa, l'assessore al 
Traffico, Bencini, l'asses
sore al Turismo, Rossi Do-
ria, il presidente della loca
le associazione tra com
mercianti, Ernesto Vagna-
relll, e numerose altre per
sonalità. 

Sorprendenti risultati di una ricerca sociologica sulla Sapienza 
• • * 

Università 
eli classe 

anche con 
150 mila 
iscritti 

Franco Ferrarotti: 
«È un esempio di 
ateneo di massa 
cresciuto male» 

.4 novembre c'è stata la grande sor
presa: le iscrizioni alla •Sapienza», con
tro ogni logica previsione, sono aumen
tate di quasi il 6',. La I Università di 
Roma, questa grande città nella città, 
continua sempre a popolarsi di nuovi 
abitanti. Ma chi sono questi 150.000 
studenti? Da quali ceti sociali proven
gono? Con quali desideri e aspirazioni 
frequentano l'ateneo? Il rettorato e l'i
stituto di sociologia hanno cercato in 
questi ultimi anni di dare una risposta 
attendibile a questi interrogativi con 
una ricerca 'longitudinale» (che si ripete 
cioè nel tempo) per cogliere i cambia
menti intervenuti. Per il 19S3 l'elabora
zione dei dati non è ancora completa, 
ma Franco Ferrarotti, docente di socio
logia e coordinatore della ricerca, ha già 
un'idea abbastanza definita di quelli 
che saranno i risultati più importanti. 

•L'università di Roma è ancora un'u
niversità di classe»: è la sua prima affer
mazione lapidaria. L'enorme numero di 
iscritti non ha cancellato questo carat
tere. I giovani che frequentano gli studi 
superiori provengono ancora in stra
grande maggioranza dal ceto medio ur
bano, mentre èscarsissima la presema 
dei figli dei contadini e dei ceti rurali. 
•La "Sapienza " — dice ancora Ferrarot
ti — continua a riproporre il caso di una 
università di massa che non è diventata 
una università di tutti'. Questo salto po
teva essere compiuto, secondo il sociolo
go, solo creando una amplissima rete di 

infrastrutture culturali (biblioteche, la
boratori, ecc..) sociali (mense, dormito
ri, luoghi di aggregazione) capaci di far 
vivere pienamente e tutti la propria vita 
studentesca. Così non è stato: a Roma, a 
differenza dello Zambia, non c'è nem
meno un posto dove fermarsi a prendere 
un caffè e discutere con calma. A pagar
ne le conseguenze sono soprattutto i 
fuorisede (circa 1/3 degli iscritti) co
stretti a vivere in una situazione preca
ria, fatta di pensioni "miserabili", fiori
te come funghi intorno alla città univer
sitaria, e mense dalle file estenuanti: 

Ferrarotti avanza però un altro ele
mento ancora più preoccupante: •L'uni
versità di massa è oggi in realtà più 
chiusa di quella precedente al "68». / 
rapporti con i docenti sono quasi scono
sciuti alla maggior parte degli studenti. 
Solo chi ha conoscenze familiari, dovute 
all'appartenenza ad un certo ceto socia
le, dispone di una vera guida accademi
ca. La selezione che in un'università 
•democratica e sociale» dovrebbe pesare 
su tutti senza distinzioni, colpisce inve
ce soprattutto i ragazzi provenienti dai 
ceti a bassa scolarizzazione. La carenza 
di infrastrutture è destinata a farsi sen
tire in modo sempre più drammatico. 
Dall'analisi dei dati si è scoperto infatti 
che è in aumento costante il pendolari
smo settimanale, mentre diminuisce 
quello giornaliero. Questa tendenza si 
traduce immdiatamente in una maggio
re richiesta diservizi e in un'alta parte

cipazione alle lezioni. 
Con quest'ultimo elemento si passa a 

considerare un altro aspetto importante 
della ricerca: come si studia e perché si 
studia. «Un universitario che studia di 
più e legge di meno»: può sembrare un 
paradosso ed invece non lo è. Si vuol 
solo dire che gli studenti privilegiano 
sempre più il momento strettamente 
scolastico, la frequenza dei corsi, l'ap
plicazione sul manuale e sui testi pro
fessionali. Si riducono invece gli inte
ressi culturali, si leggono sempre metto 
saggi e libri non strettamente connessi 
all'acquisizione di una determinata pro
fessionalità. Per q ueste ragioni si assiste 
all'esplosione delle iscrizioni in quei 
corsi di laurea che preparano alle pro
fessioni ritenute «emergenti» e più capa
ci di inserire nel mondo del lavoro. Tut
to però non è cosi lineare come potrebbe 
sembrare a prima vista: con questi unici 
criteri interpretativi non si riuscirebbe 
a capire ad esempio perché c'è una ri
presa della facoltà di lettere e filosofia, 
oppure perché siano sempre molto alte 
le iscrizioni a medicina, una fucina di 
futuri disoccu pati. 

Per Ferrarotti è stato uno sbaglio col
legare in modo meccanico laurea e mer
cato del lavoro. Igiovani delle classi me
dio-alte continuano ancora ad iscriversi 
a lettere, una facoltà dalla mentalità da 
•recinto privilegiato*. In altri casi la lau
rea è considerata sì un -pezzo di carta», 
ma un pezzo di carta che permette di 

non andare a fondo, una •ciambella di 
salvataggio» per rimanere ancorati al 
proprio ceto sociale anche quando si 
svolge un lavoro economicamente non 
soddisfacente. In una società con una 
forte redistribuzione di figure sociali e 
di reddito — dice Ferrarotti — un titolo 
universitario viene ancora considerato 
la via migliore per collocarsi meglio nel
la stratificazione sociale. Non è a caso 
allora che siano ancora molti i lavorato
ri, in stragrande maggioranza della pub
blica amministrazione (dei •veri e pro
pri privilegiati; da questo punto di vi
sta), che cercano in tutti i modi di arri
vare a quel fatidico spezzo di carta» che 
permetterà loro il salto di status. 

L'ultima considerazione è indirizzata 
al ministero della pubblica istruzione: 
solo una mentalità tecnocratica, priva 
di ogni comprensione dei processi e del
le aspirazioni della società, può preve
dere nei prossimi anni uno sviluppo ze
ro in discipline come psicologia, sociolo
gia, linguistica, in cui c'è invece una for
te richiesta (e le iscrizioni alla »Sapien-
za» stanno li a dimostrarlo). I connotati 
di un'università dal numero incredibile 
di iscritti, ma incapace — malgrado gli 
sforzi e i risultati positivi raggiunti — di 
offrire a tutti livelli alti di studio, si ag-

! gra\erebbero ulteriormente. La scom
messa dell'università 'democratica e so
ciale» sarebbe definitivamente persa. 

Luciano Fontana 

Due grosse novità sul fronte del trasporto pubblico 

Roma-Lido, treni nuovi in arrivo 
Ostiense: «tapis roulant» al via 
Piano del Comune per il collegamento con Ostia - Dalla ferrovia al metrò 

Carrozze ristrutturate, treni 
nuovi fiammanti per la Roma-
Lido e tappeto mobile sotterra
neo per arrivare dalla stazione 
Ostiense a quella del metrò del
la Piramide: una raffica di no
vità per il trasporto pubblico. 
Ieri sono state presentate due 
vetture completamente ristrut
turate del trenino per Ostia. Al
la .prima, hanno partecipato 1' 
assessore Bencini. i presidenti 
del Consorzio Trasporti e dell' 
Acotral Martini e Siiceli, il di
rettore del ministero dei Tra
sporti. Calsecchi, il presidente 
della XIII circoscrizione. Paro
la e rappresentanti del comita
to dei pendolari che recente
mente hanno dato vita a nume
rose manifestazioni di protesta 
per le trapiche condizioni in cu» 
è ridotta la linea ferroviaria. 

Dalle officine, al ritmo di 
due al mese, usciranno dodici 
vetture completamente revisio
nate come quelle consegnate ie
ri. Ma il Comune, che per la 
Roma Lido ha stanziato altri 
tre miliardi, ha in mente pro
getti ben più grandi e risolutivi. 
II consiglio comunale, tra non 
molto, sarà chiamato a decide
re su una proposta di acquiate 
di sei treni (36 vetture di cui 24 
motrici e 1? vagoni). La spesa 

prevista è di 100 miliardi in sei 
anni. 

Il progetto nasce sulla scia di 
una serie di opportunità offerte 
dalle ditte (Fiat ed Inlermetro) 
attualmente impegnate nell' 
ampliamento della rete metro
politana di Milano. Le vetture 
che si stanno producendo per il 
metrò meneghino potrebbero 
essere adattate ai binari della 
Roma-Lido. Il vantaggio è dop
pio. Innanzi tutto la spe>a. no
tevolmente ridotta perché e 
possibile sfruttare un unico 
progetto e la stessa linea di pro
duzione. Poi i tempi di conse
gna: 18 mesi rispetto ai 3 anni 
che ci vorrebbero se ri decides

se di ordinare ad altre aziende 
la costruzione dei treni. 

La seconda novità è il tapis 
roulant che permetterà ai pas
seggeri che sbarcheranno alla 
stazione Ostiense di raggiunge
re comodamente la stazione del 
metrò della Piramide. Due 
giorni fa il Consorzio trasporti 
del Lazio ha approvato la deli-
In! ra per l'appalto dei lavori: tra 
due anni il progetto sarà realtà. 
Il risultato raggiunto è frutto di 
un intesa tra soggetti diversi: il 
Comune, il Consorzio regionale 
e le Ferrovie dello Stato. I lavo
ri. che costeranno dieci miliar
di. tono divisi in due lotti: uno 

Regione, bilancio provvisorio 
Il consiglio regionale, con il t oto contrario del PCI. ha appro-

vato nella seduta di ieri una legge che autorizza la giunta all'e
sercizio pro\ visorio del bilanciò di prc\Kionr per l'8t. L'assesso
re al Bilancio. Gallcnzi ha motivato la proroga con i ritardi 
causati dall'operazione di -rimpasto-. II compagno Bagnato nel 
suo intervento ha sostenuto imece che il bilancio di previsione 
è stato presentato con grande ritardo e fuori dalle norme regola
mentari. Sempre ieri il consiglio regionale su proposta comuni
sta dopo un anno d'attesa ria approvato il regolamento della 
Consulta femminile. Tra gli altri provvedimenti presi dali'as-
>cmblca cV da registrare la raliiit j di due delibere della giunta 
che garantiscono i finanziamenti attraverso la FILAS a favore 
di due aziende in crisi: la Voxon e la SIBEM. 

di competenza delle F.S. e l'al
tro del Consorzio. 

Le novità (e anche in questo 
caso si tratta di risparmiare 
tempo e denaro) consiste nell' 
esser riusciti ad appaltare tutta 
l'opera ad un'unica ditta: la 
•CocciolonW. Inoltre, per quan
to riguarda l'attrezzaggio com
pleto dei due tunnel sotterra
nei. si è giunti ad una divisione 
precisa dei compiti: le F.S. met
teranno i soldi e il Consorzio 
realizzerà i lavori. Secondo 
Bruno Ceccarelli. consigliere 
comunista del Consorzio regio
nale. questa è una prova che 
enti diversi, se vogliono, posso
no lavorare insieme. 

•II tappeto mobile sta per es
sere steso — dice Ceccarelli —" 
ora sarebbe auspicabile che il 
Comune rendesse concreto il 
progetto del parcheggio sotter
raneo di piazzale dei Partigiani 
dove potrebbe essere anche tra
sferito l'air terminal di Fiumi
cino». Già. perché una volta 
realizzato il nuovo tronco ferro
viario di collegamento con l'ae
roporto «Leonardo da Vinci» 
sarà possibile scendere da un 
aereo, prendere il treno e poi, 
una volta giunti ad Ostiense. 
scivolare sul tappeto mobile e 
imbarcarsi sulla metropolitana. 

Festa con il sindaco 
nella scuola-modello 

Visita «di studio» 
all'ospedale S. Andrea 
Vetere inaugura la media «Pestalo/zi » 

Giornata impegnativa quella di Ieri per il s indaco Vetere 
con un lungo giro nella diciannovesima e ventesima circo
scrizione per visitare due scuole e l'ospedale S. Andrea. 

Primo appuntamento alla Pestalozzi. la nuova media i-
naugurata appunto ieri e che servirà a eliminare i doppi 
turni della contigua Stefanelli. La nuova scuola è fornita di 
tutti l più moderni servizi e anche di una piscina. La cerimo
nia è stata vissuta con molto entusiasmo da"gli studenti che 
affollavano la palestra. Entusiasmo anche tra i 700 piccoli 
dell'elementare e materna di via Fosso del Fontaniletto dove 
il sindaco si è recato successivamente. Qui i ragazzi hanno 
anche inscenato un presepe vivente e fatto poi u n a grande 
festa, con la partecipazione della gente del quartiere. 

Al termine del suo giro, Vetere è andato a visitare l'ospeda
le S. Andrea, per constatare di persona la situazione sanitaria 
della ventesima circoscrizione. Il Sant'Andrea deve soppor
tare da solo 11 carico di una zona enorme, in quanto il nuovo 
edificio che dovrebbe sorgere sul raccordo anulare è pratica
mente bloccato dalla mancanza di finanziamenti. Il s indaco 
si è Impegnato con il professor Piersanti, primario del labo
ratorio, a lavorare per garantire al Sant'Andrea la migliore 
funzionalità. 

I problemi delle strutture sanitarie a Roma sono sempre 
all'attenzione di tutti, anche di chi non è addetto ai lavori o di 
chi in realtà non ha alcun bisogno di cure. È il caso di Cesare 
Togni, direttore del circo omonimo che per chiedere la solle
cita riapertura del Forlanini, chiuso per ristrutturazioni do
po un procedimento della magistratura, organizzerà per 
martedì prossimo un numero particolare. Due o tre elefanti 
accompagneranno... in Campidoglio venticinque atleti che 
peroreranno così gli interessi dei Forlanini e del suoi malati. 
Per questi il circo Togni organizzerà il prossimo 28 dicembre 
uno spettacolo. 

Istituito dall'amministrazione comunale 

Servizio taxi speciale 
per gli handicappati 

Il trasporto è consentito per esigenze di lavoro, di scuola e di 
terapia - Le domande vanno indirizzate alPVIII Ripartizione 

Uno speciale «servizio taxi» è stato i-
stituito dal Comune per gli handicap
pati che soffrono di difficoltà motorie. 
Ne potranno usufruire tutte le persone 
che per malattia sono escluse dall'uso 
dei mezzi pubblici e che godono di un 
reddito non superiore ai 24 milioni an
nui. Il trasporto è consentito per esi
genze di lavoro, di scuola, di terapie e 
attività sociali. Le domande dovranno 
essere indirizzate all'ottava ripartizio
ne. 

La decisione, presa martedì scorso 
nel corso della seduta della giunta, fa 
parte di un programma più complessi
vo dell'amministrazione volto all'elimi
nazione delle barriere cittadine e la 
creazione di soggiorni estivi, case, fami
glia, centri polivalenti e culturali e si 
avvale della disponibilità delle coopera
tive «Autoradio taxi* e «Taxi Radio Ro
ma». L'iniziativa, che per il momento 
avrà un carattere sperimentale, costerà 
circa sette milioni. 

•È un provvedimento — ha detto Te
resa Andreoli consigliere comunale co
munista e membro di gestione della 
USL RM 9 — con caratteristiche oppo
ste agli indirizzi assunti dal governo 
che con la legge fiananziaria e il decreto 
del mese scorso penalizza di fatto i ser
vizi sociali destinati agli anziani, porta
tori di handicap, tossicodipendenti e 
sofferenti psichici. Negli ultimi anni gli 

interventi per gli handicappati a Roma 
sono stati incentivati e i risultati rag
giunti sono il frutto delle lotte di fami
glie e associazioni che hanno richiama
to l'attenzione della giunta di sinistra 
sensibile alle esigenze dei cittadini più 
svantaggiati e in difficoltà». 

Contemporaneamente anche il grup
po comunista della Regione ha cercato 
di dare risposta alla complessità dei 
problemi legati alla tematica dell'han
dicap. 
•• Una proposta di legge presentata al 
consiglio prevede tre possibilità per 
consentire l'accesso al pubblico eserci
zio, favorire una maggiore mobilità per 
gli handicappati gravi e che possono es
sere assunte dai comuni. La prima ri
guarda l'acquisto e l'allestimento di 
mezzi di trasporto tali da consentire la 
fruibilità per quanti hanno gravi diffi
coltà di deambulazione e assicurare la 
sicurezza durante il percorso. 

È prevista inoltre l'utilizzazione privi
legiata del «trasporto taxi» e l'uso di 
mezzi specifici. Per i Comuni del Lazio 
che per far fronte alle esigenze imposte 
dal traffico e dalla circolazione e per 
garantire la mobilità di cittadini con 
gravi difficoltà motorie decidono di i-
stituire tali servizi, nella proposta di 
legge sono previsti anche interventi in
tegrativi per il cinquanta per cento del
le spese sostenute. 

La protezione 
civile nuova 
materia di 

insegnamento? 

L'inserimento della prote
zione civile come materia di in
segnamento nelle scuole e l'or
ganizzazione di corsi di infor
mazione e formazione al vvlon-
lariato per gli studenti di Roma 
e provincia sono stati al centro 
dell'incontro che il vicepresi
dente della Provincia Angiolo 
Marroni ha avuto con il provve
ditorato agli Studi di Roma, 
dottor Giovanni Grande. In 
questo senso, è stata decisa la 
costituzione di una apposita 
commissione 

• Wojtyla, Reagan. Gheddafi, 
Khomemi, Pertini. Schimdt, 
Carter, Andreotti. Craxi, Spa
dolini, Berlinguer e tante altre 
personalità politiche danno la 
loro immagine ai volti delle fi
gure in costumi d'epoca del 
«presepe della pace» inaugurato 
ieri in piazza Poli a Roma. La 
mostra è aperta nell'oratorio 
del S. Sacramento dalle 9.30 al
le 13 e dalle 15.30 alle 20 (saba
to e festivi 9.30-20). 

E una delle iniziative che 
fanno parlare già prima di co
minciare. la definizione di Re
nato Sicolmi è un po' il bigliet
to di presentazione della mo
stra fotografica 'Il mondo a 
Roma, le etnie diverse nella 
città' Dal 29 dicembre ci 29 
gennaio questo allestimento 
— curato dall'agenzia Agf con 
l'ausilio di un comitato scien-
ufico presieduto da Alfonso Di 
Sola, m coHaborazior.e con V 
assessorato alla Cultura — 
sciorinerà i panni sporchi del
la nostra coscienza II proble
ma della presenza di etnie di-
versea Roma — migliaia e mi
gliaia di persone — è sovente 
rimosso, occultalo, ha aggiun
to Sicolmi nel corso della con
ferenza stampa di presenta-
zione della mostra Se la città 
non registra fenomeni di raz
zismo esiste però una sorta di 
tolleranza repressiva che con
cretamente rende l'esistenza 
di queste persone durissima. 
spesso drammatica 

La mostra, che si terrà in 
quel crocevia di gente diversa 
che è la stazione Termini, con 
le cinquecento splendide im
magini di Adriano Mordenti e 

Mostra sulle etnie alla stazione Termini 

Il mondo a Roma: 500 
immagini raccontano 
Mimmo Frassineti, può essere 
un momento importante per 
una riflessione sincera e non 
condizionata da schemi pre 
concetti E comunque sarà uti
le per la conoscenza o l'appro
fondimento della storia delle 
diverse etnie, del loro spessore 
culturale, delle loro condizioni 
di vita sociale ed economica a 
Roma. La stazione Termini co
me luogo espolitivo- ora è sta
la una scelta obbltcata per i* 
impossibilità di utilizzare altri 
luoghi; ma nel futuro, ha detto 
Sicclmi, potrà essere utilizza
ta stabilmente, per dare un" 
immagine della città {disponi
bili in tal senso sono anche il 
ministro dei Trasporti e il di
rettore compartimentale delie 
FFSS). 

Sei corridoio compreso tra 
I la biglietteria e i binari verrà 

installalo un grande schermo 
dove sarà proiettata una se
quenza di immagini di 15 mi
nuti. accompagnala da un 
commento in italiano il cui te
sto sarà disponibile anche in 
quattro Iir.gue. jVel salone del
la biglietteria invece ci saran
no degli stands. curati dai ca-
poverdiarii, dai filippini, dagli 
eritrei, ma anche dai sindaca
ti. dai rom, gli zingari: in mo
stra foto, prodotti artigianali. 
documenti. Set locali di via 
doluti (numero 34) una sala 
ospiterà gli incontri che sì ter
ranno a parure dal 3 gennaio; 
quattro i temi, il pregiudizio, 
la paura, la legge, il rifiuto. 
Sempre in questa sala sarà e-
sposta la nprodiiìiOTii del ma-
sckcror.e di ria Giulia (ne 
sgorgherà del vino che sarà of
ferto a tutti i visitatori; .quel-

fa originaria era il segno di 
ringraziamento della confra
ternita dei bolognesi che si in
stallarono a Roma nel '400 per 
avere ritrovalo il quadro dei 
propn santi protettori. 

Quella dei bolognesi è una 
delle lame confraternite arri
vate a roma, crocevia da sem
pre di diverse culture e di di
versi popoli. Alla gente arriva
ta da àu-erse regioni d'Italia 
in questi nostri anni, sarà de
dicalo uno dei quattro audio
visivi in proiezione in un'altra 
sala di via Gioitili. Calabresi, 
lucani, abruzzesi, con i fram
menti della toro stona, cosi co
me la conservano gelosamente 
nella città della loro immigra
zione, saranno presentati al 
pubblico. Gli altri audiovisivi 
saranno dedicati alla comuni
tà ebraica, ai popoli del Terzo 
Mondo e ai rom infine. La fe
sta di Capodanno alla stazione 
avrebbe dovuto segnare il mo
mento «spettacolare» dell'in
contro tra le diverse etnie e i 
romani: ma motivi «tecnici» ne 
hanno sconsigliato qui lo svol
gimento e lo spostamento sot
to la galleria Colonna. 

r. la. 

Prof, dell'artistico 
ricorrono al Tar 

contro il provveditore 
Quattro giorni di corso superveloee al Provveditorato e poi 

sessanta insegnanti di liceo artistico sono stati inviati come «so
stegno» per gli handicappati. La decisione delle autorità scolasti
che ha suscitato, era inevitabile, proteste a non finire. I primi a 
lamentarsi, ovviamente, sono gli insegnanti i quali giudicano 
questa manovra dannosa per tutti. Per loro stessi che in quei 
quattro giorni non hanno potuto certo acquisire tutta quella 
professionalità necessaria a seguire a livello scolastico un porta
tore di handicap. 

Ma la decisione del Provveditore non va bene neppure per i 
licei artistici dove da un giorno all'altro rimangono scoperte 
numerose cattedre. E non va a genio neppure agli insegnanti di 
sostegno agli handicappati che rimangono senza lavoro perché 
al loro posto seno stati estemporaneamente inviati i colleghi dei 
licei artistici. Questi insegnanti avevano conseguito l'abilitazio-
ne grazie ad una legge dell'80 (la numero 270). Fino ad allora 
avevano svolto una funzione di assistenti ai professori degli 
artistici (in questo tipo di licei ogni cattedra è infatti ricoperta da 
due persone). Alcuni di questi assistenti furono abilitati subito, 
altri attraverso un concorso abilitante speciale. 

In una circolare si precisò, poi, che questi insegnanti doveva
no essere utilizzati all'interno del loro distretto scolastico e in 
insegnamenti affini a quelli svolti finn ad allora. Anche per 
questa ragione ora protestano: hanno già inviato esposti al Tar e 
alla Procura della Repubblica 


